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Si è tenuto presso l’aula magna dell’IIS Alessandri ni il tradizionale incontro di 
formazione patrocinato dal Rotary Club Abbiategrass o in collaborazione con Ferrari 
Club Abbiategrasso, incontro mirato ad informare gl i studenti degli ultimi anni sul 
mondo del lavoro e sulle trasformazioni in atto. Pr esenti un buon numero di soci 
rotariani che tradizionalmente si pongono l’obietti vo di trasmettere agli studenti, in 
tempo reale, le conoscenze in loro possesso, affian cati quest’anno alcuni relatori 
d’eccezione. Non dobbiamo dimenticare che la maggio r parte dei soci del RC 
Abbiategrasso sono o sono stati imprenditori, dirig enti o professionisti impegnati 
ad alti livelli, a loro ed ai relatori invitati è t occato il compito di sviluppare il tema 
proposto, catalizzando l’interesse del pubblico. Mo deratore dell’incontro, Piero 
Savazzi, giornalista ed esperto in comunicazione d’ impresa. Apre i lavori, come di 
consueto, la preside dell’ IIS Alba Arcidiacono; la  stessa ricorda che anche in 
presenza della tecnologia più avanzata, rimangono c omponenti fondamentali la 



risorsa umana, la capacità di interagire con gli al tri e di trasmettere le informazioni 
per raggiungere un comune obiettivo finale. Quindi,  Il presidente del Rotary club 
Abbiategrasso, Carlo Magani, spiega in modo conciso  com’è nata l’idea di questo 
nuovo modo di informare i ragazzi su un mondo del l avoro in continua e rapida 
evoluzione, con la necessità di adattamento ed aggi ornamento costanti e continui, 
Piero Savazzi che, oltre che moderatore riveste anc he la figura di relatore, pone 
l’accento sulla comunicazione intesa come trasmissi one delle proprie conoscenze e 
sul fatto che, se ciò viene posto al servizio di tu tta la “squadra”, sicuramente i 
risultati saranno eccellenti. Esempi ? Le Frecce Tr icolori e la Squadra Ferrari dove 
preparazione, tecnologia, passione ed impegno porta no a risultati di eccellenza, ma 
anche uno dei giochi di squadra più seguiti, come i l football americano, rappresenta 
l’espressione più eclatante del successo raggiunto attraverso il gioco di squadra. 
Sicuramente da ricordare la frase “ IL DIZIONARIO E ’ L’UNICO POSTO DOVE LA 
PAROLA SUCCESSO VIENE PRIMA DELLA PAROLA SUDORE”...  non c’è nulla che 
si ottenga senza fatica ed impegno. L’imprenditore Lucio Fusaro quindi ha spiegato 
ai ragazzi cos’è il Rotary: un’organizzazione inter nazionale che da 111 anni mette a 
disposizione competenze e risorse per il bene e lo sviluppo della collettività, 33000 
club che contano circa 1200000 soci nel mondo, di c ui 45 formano il RC 
Abbiategrasso, che vogliono mettere in pratica al m eglio il motto del Rotary 
International “SERVIRE AL DI SOPRA DI OGNI INTERESS E PERSONALE”. Lo 
stesso Fusaro, ponendo l’accento sul Progetto Polio  Plus, uno dei principali service 
Rotariani degli ultimi 30 anni, grazie a cui sono s tati messi a disposizione uomini e 
mezzi per vaccinare la popolazione mondiale contro questa malattia, ha dimostrato 
come un grande lavoro di squadra svolto con passion e e dedizione ha portato al 
risultato di debellare quasi completamente questa m alattia nel mondo. Da non 
dimenticare che il progetto Polio Plus è stato pens ato e promosso da un Rotariano 
Italiano. Ad oggi in soli tre paesi in tutto il mon do la malattia rimane endemica. 
Esiste però anche un altro Rotary non meno importan te, il Rotaract... Il Rotary dei 
giovani,che ad Abbiategrasso conta 14 iscritti moti vati ed entusiasti,costantemente 
impegnati,come ha spiegato Laura Buratti,uno dei so ci del Rotaract, nello studio e 
nella realizzazioni di progetti umanitari e di svil uppo. Ivan Capelli non ha necessità 
di essere presentato: ex pilota di F1, tra i marchi  da lui pilotati anche la Ferrari, ora 
presidente ACI Milano e commentatore televisivo. Ne l suo attesissimo intervento ha 
illustrato con dovizia di particolari come è cambia to il lavoro delle squadre di 
Formula Uno. Dalle prime gare di go-kart, dove la s quadra era formata dal pilota 
ancora ragazzino e dal padre, suo primo tifoso e me ccanico fino alla squadra 
Ferrari, il leggendario team di F1. Il tutto accomp agnato da interessanti filmati ed 
aneddoti di lavoro, sempre svolto ad altissimo live llo. Si è capito come,con 
l’avanzare della tecnologia, il lavoro si sia trasf ormato e come, nonostante tutto, la 
componente umana sia ancora fondamentale; la sua pr ima squadra di Formula Uno 
era composta da circa 17 persone, pilota compreso, oggi una squadra competitiva è 
composta da 190/200 persone. La preparazione tecnic a, capacità di relazione, 
rapidità nel trasmettere le corrette informazioni, perfetto coordinamento delle varie 
funzioni portano la squadra ad approdare ed a riman ere ai massimi livelli. Il primo 
esempio è dato dal ricordo di come, alle prime espe rienze nel suo campo, la 
conoscenza delle lingue abbia portato Ivan Capelli ad avere un vantaggio 
competitivo nello sviluppo dei pneumatici, per il s emplice fatto che Capelli stesso 
parlasse correttamente la lingua di quei costruttor i di gomme. Particolarmente 
interessanti le immagini riguardanti la telemetria, dove si è potuto comprendere 
come oggi la tecnologia dia un grosso aiuto al pilo ta per la trasmissione di 
informazioni, che una volta erano” impressioni”, ma  che oggi sono” dati” ; un altro 



filmato riguardavail pit-stop dove almeno 20 person e si muovono in perfetto 
sincronismo intorno alla macchina per effettuare un  cambio di gomme in meno di 3 
secondi, fino all’immagine in cui viene mostrato ch e la macchina pur circondata da 
meccanici ed ingegneri si muove solo al comando del  capo meccanico. Nulla è 
lasciato al caso ed ognuno deve svolgere al meglio la sua funzione. Il Capitano 
Antonio Bagarolo, comandante di Compagnia dei Carab inieri di Abbiategrasso, nel 
suo appassionato intervento, ha ripreso lo stesso a rgomento, ovviamente con un 
diverso approccio. E’ sempre necessario un grande l avoro di squadra anche fra le 
forze dell’ordine, il coordinamento delle varie fig ure è indispensabile per intervenire 
rapidamente e correttamente. Le sue affermazioni so no state supportate da esempi 
concreti: fatti accaduti nei giorni precedenti,qual i l’intervento per un allarme per 
un’intrusione scattato presso una banca del territo rio, intervento fortunatamente 
rivelatosi non necessario, perché dovuto ad un cont atto elettrico; oppure la ricerca 
di alcuni ragazzini dispersi nei boschi del Ticino.  In questi casi, il reperimento, la 
correttezza e la condivisione delle informazioni si  è rivelato vincente per permettere 
a tutta la squadra di intervenire nel migliore dei modi: tutti sapevano cosa dovevano 
fare ed hanno potuto svolgere con successo il loro lavoro. Un elogio è poi andato ai 
giovani, in questo caso Carabinieri, per la passion e e la spinta emotiva che 
quotidianamente mettono nel loro lavoro.Diventa per  questo fondamentale la 
componente umana, forse il titolo dell’ appassionan te incontro potrebbe 
cambiare,mettendo al primo posto la parola “Umanità ” - conclude il Capitano 
Bagarolo.  
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